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REGOLAMENTO APPLICATIVO PER
L’ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA DI

ACCERTAMENTO DELLA CONOSCENZA DELLA
LINGUA ITALIANA

Articolo 1 - Oggetto
Il presente Regolamento disciplina le modalità di espletamento della procedura per 
l’accertamento della conoscenza della lingua italiana dell’Ordine dei Medici Chirurghi e 
degli Odontoiatri della Provincia di Monza e della Brianza.
Tale procedura regola l’accertamento prodromico all’iscrizione all’Albo dei Medici 
Chirurghi ed all’Albo degli Odontoiatri dei professionisti stranieri per cui la normativa 
vigente richiede l’accertamento della conoscenza della lingua italiana.

Articolo 2 - Commissione
L’accertamento della conoscenza della lingua italiana viene effettuato dalla 
“Commissione per l’accertamento della conoscenza della lingua italiana”, così come 
nominata dal Consiglio Direttivo.
La Commissione di cui al comma che precede è composta da n. 2 componenti, membri 
del Consiglio Direttivo, che, congiuntamente o disgiuntamente, potranno provvedere 
alla materiale esecuzione delle prove e, inoltre, un dipendente dell’Ordine assumerà la 
funzione di verbalizzatore.
In caso di impossibilità di entrambi i componenti della Commissione, il Consiglio Direttivo 
nominerà un componente supplente per garantire il regolare svolgimento della 
procedura.

Articolo 3 - Procedura
L’esame per l’accertamento della lingua italiana si articola in 2 prove: prova scritta e 
colloquio orale.
La prima prova consiste in un tema la cui traccia sarà scelta dalla Commissione il giorno 
del test.
La seconda prova consiste in un colloquio orale con la Commissione e verte su temi di 
attualità medica e sulla conoscenza del codice deontologico, con la lettura ed il 
commento di alcuni articoli dello stesso.
Il punteggio massimo per ogni singola prova si esprime in trentesimi (30/30) e la prova 
si intende superata con un punteggio minimo di diciotto trentesimi (18/30).
L’esame si considera superato se la media dei voti ottenuti nelle due prove risulti essere 
superiore o uguale ai diciotto trentesimi (18/30).
In sede d’esame la Commissione compila e sottoscrive apposito verbale, specificando i 
punteggi per ciascuna delle diverse prove e concludendo con l’attribuzione del 
punteggio finale, specificando se l’esame si considera “superato” oppure “non 
superato”.
Il suddetto verbale viene protocollato ed archiviato telematicamente, inoltre viene 
inserito in originale nel fascicolo cartaceo personale del sanitario.


